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Si tratta di una collettiva ospitata nel Museo Archeologico

Arte dal Bel Paese
Prosegue la mostra «Il sacro nel contemporaneo»
PER CHI AVESSE mancato
l’appuntamento, c’è ancora
una settimana di tempo per
visitare al museo archeologi-
co di Sezze la mostra «Il
Sacro nel Contempora-
neo».
La collettiva, allestita con il

sostegno dell’as so c ia zi on e
«Passione di
Cristo» e del
Comune seti-
no, sarà infatti
aperta al pub-
blico fino al
14 aprile.
Il percorso

espositivo si
snoda tra scul-
ture e produ-
zioni pittori-
che per un to-
t a l e  d i
quaranta opere
realizzate da
altrettanti arti-
sti del Belpae-
se, diversi per formazione,
provenienza e modus ope-
randi.
Tutti si sono confrontati con

il tema del sacro e con il
messaggio biblico interpre-
tandone l’evoluzione nella
cultura italiana e combinan-
do nelle loro creazioni lin-
guaggi espressivi nuovi e
contenuti antichissimi. Ad
accogliere il visitatore sono
subito la rappresentazione
del «Cristo» di Paul De Haan
e, poco oltre, avvolta in un
turbinio di forme, una croci-
fissione di Daniela Panebian-

co. Si ispirano al martirio le
creazioni di Vincenza Co-
stantini, Anna Maria Tessa-
ro, Giovanna Gallo e Maria
Rosaria Ciripompa, sullo
sguardo e sul volto del Cristo
si sono invece soffermate le
romane Anna Salvati e Gio-

vanna Corsale. Egidio Scar-
damaglia e Maurilio Cuci-
notta hanno riletto e rappre-
sentato il sacrificio sul
Golgota, Antonella Pernarel-
la rivisita il tema della resur-
rezione, Rosita Sfischio pone
l’accento sulla centralità del-

la Chiesa, Marina As-
senza sul momento
della deposizione. Il
percorso prosegue con
la «Madonna in trono»
di Maria Ceccarelli,
«La Pietà» di Mauro
Kronostadiano Fiore,
con «Maria Assunta»
di Alexander Ozerski
fino al pastello di Selly
in cui è ritratta l’annun -
ciazione. Molti degli
artisti in mostra pro-
pongono una lettura
del sacro scevra dai
modelli di pensiero ca-
nonici: è il caso di An-
gela Scappaticci, Davi-
de Iacovella, Cristina
Messora, Francesca
Cassone, Mauro Mar-
chini, Felixandro e an-
cora Marco Sciarpa
sulla cui opera cam-
peggia in primo piano
il volto di Cristo segna-
to da una corona di
spina. Gianna Zanafre-
di e Stefano Sorrentino
firmano rispettivamen-
te «Le sacre scritture»
e la «Torre di Babele».
Una sezione della mo-
stra è inoltre riservata
alle opere di alcuni

grandi maestri del secondo
Novecento: sono Brindisi,
Matroianni, Minguzzi, Mo-
nachesi, Venturoni, Lucia
Pomilio e Igina Colabucci
Balla, autrice quest’u lti ma
della «Natività».

Federica Reggiani

Nella
foto

il museo
archeologico

di Sezze,
sede
della

esposizione
ancora
aperta

fino
al 14 aprile

SEZZE

All’El Paso, Piermario e The Rockin

Una serata
a tutta musica

MARCELLO e Piermario De Dominicis, Veronica Febbi
(all’arpa celtica) e Francesco Ciccone (al violino): tre Folkroad
effettivi ed uno Honoris Causa in una performance di irish and
scottish music alla maniera dei pubs irlandesi. L’appuntamento
è per questa sera a partire dalle 19.30 negli spazi della l i b re r i a
Piermario. E’ consigliabile prenotare allo 0773/488145, il
costo dell’aperitivo più concerto è, come al solito, di 10 euro. Al
The Rochin di Via Piave il rock la fa da protagonista come ogni
venerdì. Tre le formazioni che faranno la staffetta sul palco del
locale di Via Maira: I Redrum, gli Sneaky Kids ed i The lord
of lost rock. A seguire la disco rock per continuare a scatenarsi
a ritmo di chitarra elettrica. Per info Dario al 348/7907825.
Pasqua all’insegna del heavy metal all’El Paso di Borgo Piave.
Questa sera infatti lo staff del locale live di Latina ha organizzato
la «Heavy metal night» con Infinita Symphonia e 5 Rand. La
line up è ad una chitarra, e Gianmarco e gli I.S. sono decisi a
continuare così. «A mind’s Chronicle», disco di successo verrà
registrato nell’outer sound studios di Giuseppe Orlando tra
giugno e luglio 2010 e vedrà la partecipazione di due special
guest, quali Fabio Lione («Rhapsody of Fire», «Vision Divine»)
e Tim «ripper» Owens (Judas Priest, Iced Earth, Charred Walls
Of The Damned, Beyond Fear) che duetteranno con Luca
rispettivamente su «Here There’s No Why» e «Only One
Reason». Info El Paso: 0773/666445.
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Nel concorso Ercole Olivario

Premiato l’olio
di Paola Orsini

NUOVO riconoscimento
per l’Azienda agricola bio-
logica Paola Orsini premia -
ta nell’ambito del concorso
Ercole Olivario per il suo
olio extra-
vergine di
oliva Dop
C  o  l  l i  n  e
P o n  t i n e
«fr u tt at o
m  e  d  i o  » .
Un’e d i zi o-
ne davvero
da ricorda-
re, quella
d i  q u e-
s t  ’ a  n n  o ,
c o n  b e n
2 7 5  e t i-
chette con-
correnti, di
cui 89 fi-
n a  l i  s t  e ,
pr oven ien-
ti da 17 re-
gioni di-
verse. In questo contesto,
l’olio extra vergine di oliva
bio dell’azienda Orsini ha
trovato l’apprezzamento del
panel di esperti per il profon-
do legame tra origine obbli-
gatoria e territorio. In ogni
goccia dell’oro verde firma-
to Orsini si trovano i profumi
tipici della terra dei Monti
Lepini, ampiamente votata
all’olivicoltura, ricca di tra-

dizioni millenarie a cui
l’azienda è indissolubilmen-
te legata. Un olio che all’ol -
fatto si esprime deciso ed
ampio con note verdi di po-

modoro e
sentore di
c  ar  c i  of  o .
Al gusto è
avvol gente
e fruttato
con richia-
mi di erbe
f r  e s c  h e
a r o m a t i-
che dove
l’amaro e
il piccante
hanno una
giusta pro-
po rzio ne.
L’a zi en da
Orsini si è
ag giud ica-
ta inoltre la
Menzione
s p  e c  i a  l e

per l’olio biologico. Alla
premiazione, tenutasi a Spo-
leto in Umbria, hanno parte-
cipato le più alte cariche
istituzionali dello Stato. Il
concorso ancora una volta è
stato occasione per celebrare
il prodotto simbolo del made
in Italy nel mondo e valoriz-
zare i produttori delle nostre
eccellenze olearie.

Iunia Valeria Saggese

Paola Orsini durante la premiazione


